




PROGETTO NOALE 2011:

La città si incontra
di Michele Celeghin - Sindaco di Noale

“NOALE NOTIZIE”:

Il notiziario comunale
Consigliere Delegato Comunicazione e Informatizzazione - Ilaria Scapin

Il nuovo periodico del
comune è parte inte-
grante del sistema
informativo messo in
campo dall’Ammini-
strazione per dialogare
con i propri cittadini.
Accanto a questo
mezzo più tradizionale
si affiancano altri stru-
menti comunicativi più
innovativi come il
Virtual Phone, il sito
comunale e la web-

cam dal Consiglio. Noale Notizie nasce con una duplice
funzione: da una parte come strumento fondamentale di
comunicazione tra Comune e cittadini, in un’ottica di

trasparenza dell’agire amministrativo. Dall’altra ambisce
ad essere una vera e propria vetrina sulla nostra città, con
notizie su decisioni e progetti adottati dalla Giunta e in più
approfondimenti dal mondo della cultura, dello sport,
delle associazioni, su eventi e manifestazioni, associazioni
di categoria ed ogni altro soggetto che a diverso titolo
concorre a tenere viva e attiva Noale. Non vuole essere
uno strumento di “propaganda” dell’Amministrazione,
(come spesso succede per i notiziari comunali): per questo
abbiamo scelto di proporre in ogni numero gli articoli di
soli tre assessorati, lasciando così più spazio anche alle
segnalazioni e alle notizie che arriveranno dai cittadini.
Ringrazio tutti quelli che collaborano alla buona riuscita di
questo giornale, contribuendo con idee, foto, testi,
tempo, pubblicità e quant’altro possa far  crescere questo
progetto.
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E’ un progetto ambi-
zioso, sicuramente, ma
da anni a Noale si parla
di riqualificazione del
Centro Storico e l’am-
ministrazione comunale
da subito ha investito
addirittura una delega
assessorile proprio fina-
lizzata a questo Pro-
getto, relativo al centro
noalese, appunto. Da
tempo riceviamo richie-
ste da cittadini, fami-

glie, associazioni ed enti che ci chiedono di metter mano
sul Centro Storico. Ora, dopo anni di discussioni, si passa
alla fase operativa con un progetto che riguarda
trasversalmente quasi tutta la compagine amministrativa:
sono coinvolti direttamente infatti, l’assessore al Centro
Storico Fabio Furlan, l’assessore alla Viabilità Luciano
Gobbato, il consigliere delegato al Turismo Giuseppe
Mattiello, quello alla Comunicazione Ilaria Scapin,
l’assessore alla Cultura Michela Barin, il Vicesindaco Sergio
Vallotto, l’assessore ai Lavori Pubblici Michele Cervesato e
quello all’Arredo Urbano Muffato, oltre naturalmente al
settore delegato all’Urbanistica. Si tratta quindi di un
Progetto che prevede la riqualificazione del Centro Storico
noalese attraverso un nuovo assetto urbanistico e
viabilistico finalizzato a rendere fruibili le nostre piazze alle
famiglie ed ai cittadini tutti con un occhio di riguardo alla
specificità storico – turistica del nostro paese. Vorremmo
idealmente riconsegnare il Centro Storico ai Noalesi, un
centro che si propone attrattiva turistica, commerciale ma
anche luogo di socialità, in cui incontrarsi e vivere
relazioni. Ho notato con piacere che tutte le forze politiche

hanno inserito nelle linee programmatiche pre-elettorali
l’obiettivo di ridisegnare il Centro e ritengo che mai come
in questo periodo si debba passare ai fatti. Dopo la
discussione avvenuta in maggioranza e successivamente
con le forze di opposizione, si è passati alla fase
concertativa con le associazioni di categoria e con i
cittadin. Si è giunti quindi alla fase operativa con i primi
interventi viabilistici sul territorio. E’ chiaro che il progetto
avrà una sua fase di sperimentazione atta a valutare tutti
gli accorgimenti necessari per migliorare gli interventi
previsti. Molto c’è ancora da investire nel recupero dei
palazzi storici del Centro: lo dovremo fare a breve
attraverso l’attuazione di politiche pubbliche atte a
favorire l’intervento dei privati proprietari degli immobili
di pregio che si affacciano alla nostra Piazze. Già sono sei
i cantieri aperti e tra poco cominceranno a chiudersi i primi
interventi di restauro. Insomma il Progetto Noale 2011 ha
l’obiettivo di migliorare la qualità della vita dei noalesi
attraverso la riqualificazione del Centro di modo che esso
divenga vera attrattiva, turistica, commerciale, di
promozione locale anche attraverso le numerose
manifestazioni organizzate in collaborazione con la Pro
Loco e le associazioni di categoria. Non è prevista
l’inibizione del traffico alle piazze, non in questa prima
fase ovviamente; è prevista piuttosto una
regolamentazione del traffico leggero nelle piazze
favorendo l’accesso utilizzando maggiormente i
parcheggi satelliti al Centro dove si potrà continuare a
parcheggiare liberamente senza le prescrizioni orarie delle
zone a disco orario. Particolare attenzione, infine, verrà
posta alle funzioni religiose che caratterizzano la vita di
Piazza Castello, considerando la Chiesa un luogo
d’accesso privilegiato accanto alla Municipalità che
manterrà la sede di servizi generali proprio nella stessa
Piazza.



I lavori del secondo lotto della
Variante all’ex strada statale 515
sono esclusi dalla procedura relativa
alla Valutazione di Impatto
Ambientale  ( V.I.A.), un primo
passo importante che agevolerà
indubbiamente l’iter approvativo
del secondo lotto denominato

“Lotto sud di Scorzè e nuovo raccordo della Variante di
Noale”. I Comuni interessati sono infatti Noale, Salzano,
Scorzè e Martellago: attraverso il coordinamento di
Veneto Strade ora si dovrà pervenire ad una decisone
condivisa che sblocchi alla realizzazione del secondo
stralcio della Variante, un opera che avrà il suo definitivo
compimento solo allora. Il sistema viabilistico dell’area è
infatti gravemente compromesso da uno sviluppo
urbanistico edificatorio assolutamente disordinato e i primi
a risentirne sono stati proprio i Cittadini residenti nelle
direttrici che collegano in particolare le varie aree
industriali dislocate nei nostri Comuni. Con l’apertura del I
stralcio del primo lotto si è già ottenuto un risultato
importante, epocale direi, impedendo di fatto la
transitabilità del traffico pesante nel nostro Centro Storico,
un centro, ricordiamolo, tra i più inquinati della Provincia
di Venezia (dati Arpav riferiti ad agosto 2009). E’ peraltro
evidente che le azioni amministrative che stiamo
compiendo sono soggette a modifiche viarie che hanno
come obiettivo la riduzione complessiva del
traffico, soprattutto nelle aree
maggiormente abitate, con vocazione
residenziale. Ciò spesso però cozza con
logiche che vedono ancora il sinonimo
traffico = ricchezza  come logica di indirizzo
viabilistico piuttosto che commerciale.
L’amministrazione comunale di Noale sta
allora ripensando sia la viabilità esterna,
concertata con gli altri Comuni e con gli Enti
sovracomunali, che quella interna,
attraverso interventi di riqualificazione
finalizzati al miglioramento della qualità

della vita dei cittadini, nel rispetto delle specificità
commerciali, artigianali ed industriali presenti nel nostro
territorio. La politica degli interventi a spot non può essere
efficace in un territorio già così gravemente compromesso
nel sistema viario; certo, le richieste dei Cittadini sono
molteplici e riguardano soprattutto interventi di inibizione
al traffico o piuttosto l’installazione di rallentatori di
velocità. Su questo fronte a breve provvederemo con
alcune opere di mitigazione che verranno realizzate
all’incrocio tra via Cerva e le vie Gramsci e Vecellio, una
zona pericolosa che vede l’attraversamento pedonale
sempre maggiormente percorso da studenti. Inoltre verrà
messo in sicurezza il passaggio pedonale di Via La Fonda,
di fronte alla Scuola Materna statale ed un terzo intervento
si imporrà in Via Albinoni in prossimità con Via I. Nievo,
all’uscita del parco dei Giardini della zona di “Noale 2”.
Questi, con la realizzazione della rotonda di Via
Valsugana, sono tutti provvedimenti che ci consentiranno
di rallentare il traffico, deviandone, per quanto possibile, i
percorsi in zone di minor impatto. Ma un grosso
contributo lo avremo, ripeto, solo con la realizzazione
definitiva del II lotto della 515; solo così potremo dare
risposte efficaci anche a quelle zone, seppur residuali, che
ancora sopportano un traffico di scorrimento inidoneo alla
vocazione urbanistica delle zone.

Assessore alla Viabilità- Luciano Gobbato

SSecondo lotto della Variante alla S.R. 515:

Novità e buoni auspici
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…titolava così, circa un anno fa,
all’avvio dei lavori di messa in
sicurezza della strada, la lettera
inviata dal Sindaco Celeghin a tutte
le famiglie di Via Polanzani e
limitrofe. Si voleva spiegare
l’intervento, il perché
dell’abbattimento dei pini marini,

tanto legati all’affetto nei ricordi dei Noalesi, la
realizzazione dell’opera pubblica insomma, una delle
prime della nostra amministrazione. E’ passato un anno;
ora l’annuncio della fine lavori, dopo la consueta
sospensione dovuta all’inverno che ha reso impossibile la
realizzazione delle opere di finitura. L’Amministrazione
comunale si è assunta da subito delle responsabilità in
ordine allo stato del Bilancio Comunale, considerando
prioritaria la sicurezza dei Cittadini attraverso la
realizzazione di opere pubbliche finalizzate alla messa in
sicurezza delle strade. La spesa complessiva era di
circa due milioni di euro: una cifra importante, che
ha permesso la realizzazione della Pista
ciclopedonale di Moniego, la sistemazione del
Centro di Briana, l’asfaltatura di alcune strade
comunali, la messa in sicurezza dei passaggi
pedonali sulla 515 e, naturalmente, il rifacimento
dell’intera Via Polanzani. L’intervento è costato
complessivamente 515.000 euro e ha comportato
la realizzazione di una pista ciclopedonale sul lato
est della via con il risezionamento della sede
stradale; si è provveduto inoltre all’eliminazione di
tutte le barriere architettoniche con la realizzazione
di appositi scivoli in corrispondenza dei vari
attraversamenti. Particolare cura è stata inoltre
dedicata al tratto di strada che da via dei Tigli porta
a Piazza XX Settembre in quanto va ad inserirsi  in
un contesto storico particolare. In questa zona la
tipologia dei materiali usati valorizza notevolmente
il territorio dove, peraltro, sono stati previsti nuovi
parcheggi a servizio delle attività commerciali oltre
che del centralissimo Ufficio Postale. Sono state
sostituiti gli alberi tagliati con apposite piante che,
con la loro diversa fioritura, valorizzano
nuovamente la porta d’ingresso a Noale, come si
può notare dalla prima fioritura già in corso.
Qualcuno nelle scorse settimane si è prodigato ad
inviare ai cittadini un’informazione auto celebrativa,
dove la preoccupazione principale era quella di
comunicare chi è stato più bravo, quasi per potersi

agganciare idealmente la medaglia sul petto per
l’intervento di Via Polanzani: ebbene il “medagliere” noi lo
lasciamo ai reduci di guerra; ci piace poter pensare di
interloquire con la gente attraverso i fatti, delle chiacchiere
sono tutti arcistufi oramai. La delibera nr. 104 è stata
ratificata in Consiglio Comunale dai soli consiglieri di
questa maggioranza e dal consigliere Gianni Tegon: quello
è il documento che ha permesso la realizzazione delle
opere che sopra ho descritto; il resto, ripeto, va lasciato ai
nostalgici del passato e magari a qualche invidioso dei
lavori realizzati. Mi auguro, infine, che l’Amministrazione
Provinciale di Venezia, come promesso, provveda ora  al
collegamento di questa nuova pista con quella già
esistente  proveniente da Salzano, che attualmente
termina sulla rotonda della nuova “515”, attraverso la
realizzazione di un ponte sul Marzenego.

Assessore ai Lavori Pubblici
Michele Cervesato

VVia Polanzani:

Scempio o necessità...
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Via Polanzani “prima”

Via Polanzani “dopo”



La Federazione Provinciale di Venezia dei Fanti d’Italia ha
incaricato la Sezione Artiglieri di Noale di organizzare una
cerimonia nel Cimitero Militare della Prima Guerra
Mondiale di Cappelletta per ricordare i 289 soldati caduti
per la Patria e sepolti in questo luogo sacro.
Questo il programma per il terzo incontro nel
Cimitero della Prima Guerra Mondiale fissato
per domenica 22 maggio:
Ore 10.00 – In Piazza a Cappelletta alza
bandiera e deposizione corona al monumento
dei caduti di tutte le guerre
Ore 10.30 – Santa Messa nella Chiesa
Parrocchiale – preghiera dell’Artigliere
Ore 11.15 – Sfilata fino al Monumento del
Marinaio Benin, medaglia d’argento, con alza
bandiera e deposizione corona
Ore 11.30 – Sfilata fino al Cimitero della Prima
Guerra Mondiale, alza bandiera e deposizione
corona – preghiera del Soldato d’Italia –
discorsi delle Autorità presenti

Ricordiamo che il 9 novembre 1917, dopo la ritirata da
Caporetto, lasciato nelle mani del nemico il Friuli e una
parte del Veneto, il nuovo Comando in Capo del Regio
Esercito, Generale Diaz, provvide con il suo Stato
Maggiore a riorganizzare anche la Sanità. La scelta del
luogo per un Ospedale Ausiliario cadde allora in questa
zona vicino alla ferrovia che da Bassano porta a Venezia:
Noale, appunto, e Villa Sailer a Cappelletta fu requisita e
trasformata in struttura sanitaria. Molti soldati che vi
furono ricoverati morirono e per questo si provvide alla
sepoltura nel vicino Cimitero Civile di Cappelletta,
costruendo un recinto dove potessero riposare. Negli anni
trenta i resti di questi eroi trovarono collocazione nei
Sacrari Militari di Nervesa della Battaglia e di Fagarè: a noi
delle Associazioni d’Arma di Noale e della Federazione
del Fante di Venezia il compito di far ricordare, di dire a
tutti di visitate quel luogo, di portate un fiore, di

convincere i genitori a portarci i propri figli perché
NESSUN SOLDATO È VERAMENTE MORTO FINCHÉ
QUALCUNO LO RICORDA.
Il restauro del Cimitero di Cappelletta della Prima Guerra
Mondiale, iniziato verso la fine della scorsa legislatura, è
sato portato a termine dall’attuale Amministrazione
Celeghin: è un luogo unico del suo genere nella pianura
Veneta: venne recuperato grazie all’interessamento della
sig.ra Maria Marcon vedova Bottacin, del Presidente della
Federazione Provinciale dei Fanti di Venezia Dott.
Leonardo Cav. Sautariello, dell’Assoarma di Noale, degli
sponsor, dei volontari che hanno lavorato, della
cittadinanza di Cappelletta e delle Amministrazioni
comunali che hanno appoggiato e approvato questa bella
iniziativa. Con il restauro abbiamo riportato in vita i 289
soldati di tutte le armi caduti per l’Italia e per la nostra
Bandiera.
Per informazioni
A.N.ART.I. SEZIONE DI NOALE
PRESIDENTE ART. LINO PIGOZZO
TEL. 041.442260 CELL. 345.31192363
E-MAIL marioborghesan@yahoo.it

L’Associazione Arma Aeronautica
(A.A.A.) è un sodalizio aperto a
tutti gli appassionati dell’Aria,
militari e civili, in congedo ed in
servizio, simpatizzanti del volo, e
del suo progresso. L’Associazione

è stata fondata a Torino nel 1952, grazie all’iniziativa di un
gruppo di Aviatori con la passione del volo reduci dai cieli
della seconda guerra mondiale, per tutelare e tramandare
l’esperienza del volo ed il prestigio dell’Aeronautica
Militare. A tutt’oggi, tra le varie sezioni e nuclei, A.A.A.
conta circa 36000 iscritti in Italia e all’estero.
L’Associazione ha finalità sociali e non ha scopo di lucro:

tra le tante finalità, evidente appare l’interesse di
consolidare e conservare l’amicizia e la solidarietà tra tutti
gli associati, mantenere vivo il culto della patria ed il senso
dei giovani verso le associazioni militari e le attività
aeronautiche ed aerospaziali, esaltare e tramandare le
tradizioni aviatorie. A tal fine anche a Noale si sta
cercando di istituire l’Associazione Arma Aeronautica: se
sei un appassionato o simpatizzante dell’Arma Azzurra e
sei interessato, puoi contattare il numero telefonico
3396135950 o inviare una mail a genipar@libero.it o puoi,
più direttamente incontrarci presso la sede delle varie
Associazioni in Via A.De Gasperi 23, il giovedì e la
domenica dalle 10.00 alle 11.00.

Storia e Tradizioni

Per non dimenticare: Terzo incontro nel Cimitero della Prima Guerra Mondiale
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Associazione Arma Aeronautica al nastro di partenza
Avviso per gli Appassionati e i simpatizzanti del volo

Albo d’Oro dei Caduti Cippo sepolcrale - Cappelletta



Riceviamo, ed integralmente pubblichiamo, la lettera che
ci è stata inviata da Flavio Pesce, noalese che spesso ha
avuto modo di impegnarsi per il bene di Noale, la sua
Città. Ripercorse le strade della storia e di alcune tristi
scelte operate nel presente, il Nostro scopre giustificati
motivi per proporre all’Amministrazione comunale
un’iniziativa che potrebbe dimostrare quanto Noale sia
disposta a fare per la salvaguardia della sua storia e della
sua immagine. Una proposta che dovrebbe far riflettere e,
soprattutto, discutere. (n.d.r.)

Si difende ciò che si ama
e si ama ciò che si conosce

Al principio del XVI secolo fu costituita a Noale la Scuola
dei Battuti e per circa cinque secoli e mezzo ebbe tanta
importanza a Noale e altrove. Chi aderiva alla scuola erano
i seguaci di un grande movimento popolare sorto a
Perugia nel 1260, e comparsi a Noale dopo il 1261.

Da principio la scuola fu denominata Santa
Maria dei Battuti, e la sua fondazione

avvenne nella chiesa parrocchiale dei SS.
Felice e Fortunato.
Diressero, tra l’altro, l’Ospedale Santa
Maria dei Battuti e contemporaneamente

quello di San Giorgio, ospedali che
accoglievano malati, poveri e pellegrini.

La Scuola fu soppressa per legge Italica del 1806, voluta
da Napoleone Bonaparte, sulle comunità religiose.
Non erano rari, come lo furono in ogni tempo, coloro che,
potenti ricchi o semplicemente agiati, nelle disposizioni
testamentarie lasciavano varie donazioni, che spesso
gravavano sull’eredità, a favore dei poveri, dell’ospedale
e dei conventi.
Esempi di questo genere sono dati dal Giovanni Bulle, che
nel 1348 condizionò la sua sepoltura nell’antica chiesa di
San Giorgio, da Maria vedova di Corrado Furlan, donna
assai ricca, che nel 1368 ordinò con testamento che ogni
anno fossero fatte dodici vesti di panno grigio da donarsi
a dodici poveri nel giorno di Natale o di tutti i Santi, oltre
alle disposizioni a favore della Chiesa di San Giorgio  e
della Scuola di Santa Maria dei Battuti.
Potremmo dilungarci nel fare l’elenco di come la Scuola
nel tempo abbia segnato gran parte della nostra vita
cittadina.
A due secoli di distanza dalla sua soppressione, esiste
ancora gran parte del patrimonio storico culturale di
questa istituzione: documenti, mappe e dipinti ad olio che

si trovano esposti negli edifici amministrativi dell’Asl di
Mirano, che a seguito di varie leggi di riforma nell’ambito
sanitario ne hanno decretato
l’espropriazione alla Comunità Noalese. 
Mai , forse, come nei tempi attuali, che
tendono ad ottundere nel consumo fine
a se stesso la conoscenza, s’impone la
necessità per tutti, individui e comunità
piccole e grandi, di recuperare quanto più
possibile la propria specifica memoria storica e di salvarla.
Recuperare storia e memoria è una delle condizioni per
mantenere l’autonomia e la libertà contro le
omologazioni, l’appiattimento, l’intellettualismo di
maniera, l’irrazionalità contrabbandata come razionalità
solo perché ammantata dell’autorevolezza tecnica dei
mezzi di comunicazione di massa.
Recuperare storia e memoria è una condizione per non
essere defraudati delle proprie radici e della specificità
della propria cultura e della propria identità e quindi della
propria esistenzialità.
Noale ha un territorio certamente piccolo, ma è ricca di
storia e di cultura, e dobbiamo difenderla dalla
sopraffazione e dall’ignoranza e soprattutto dall’oblio.
Perciò chiedo che i beni della Scuola dei Battuti siano
restituiti dall’Azienda Sanitaria di Mirano alla Comunità
Noalese, legittima proprietaria e, contestualmente,
all’Amministrazione Comunale di Noale di farsi
promotrice di quest’appello e definisca un progetto di
sistemazione di questo materiale per la fruizione da parte
di tutti i cittadini Noalesi.

Flavio Pesce

Storia e Tradizioni

La lettera: un ricordo e una proposta
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Chiuso il Martedì sera e Mercoledì sera

Ex Confraternita dei Battuti - ingresso



Con la rassegna dedicata a
“Noale in fiore”, si è aperta
nei giorni scorsi la stagione
degli appuntamenti del nuovo
Presidente della Pro loco
Luigino Bettiolo. Dopo il
battesimo ufficiale, in
occasione della presentazione
del libro sui trent’anni di storia
della Pro loco, che riassume
l’importanza delle tradizioni
della Città e l’impegno di
quanti sono sempre
disponibili affinché restino
vivo patrimonio di tutti, è

stato illustrato il programma relativo l’anno in corso.
In particolare la manifestazione di “Noaleinfiore” che oltre
alla mostra florovivaistica e alla realizzazione dei giardini
in Piazza Castello, ha visto il concorso regionale del
geranio, del migliore balcone fiorito e delle vetrine dei
negozi comunali, la mostra delle composizioni, che

quest’anno hanno interpretato la celebrazione del 150o

anniversario dell’Unità d’Italia, una mostra orafa e, nella
Torre delle Campane,  la rassegna “Fiori tra le mura” a cui
sono stati invitati gli artisti noalesi C. De Franceschi, M.
Maccatrozzo, G.Nardi, W. Pontin, L. Trabucco, G. Trevisan,
R. Trevisan e P. Volpato. Il quadro del pittore L. Trabucco

è diventato il manifesto della 32a edizione della
manifestazione. Gli artisti hanno dato vita, nei piani della
torre, ad un’esposizione che da un lato ha confermato la
personalità di ognuno di loro, dall’altro è stata l’occasione
per mettere in luce la tradizione storica di Noale e del
territorio veneto, la natura e in particolare i colori che in
questo periodo della primavera sono stimolo per
realizzare opere nuove ed interessanti.
Il bianco delle calli e delle gardenie tra le bacche di rosa
rugosa in un intreccio di rami di nocciolo, sottolineano il
modo delicato con cui C. De Franceschi realizza le
composizioni floreali. Mentre M. Maccatrozzo lascia
spazio ai colori, nei paesaggi e nelle nature morte, con
quell’istintività che crea forza e movimento.
Le composizioni di G. Nardi sono un accostamento di
colori e sensazioni che si consolidano in una visione
d’insieme, dove il particolare è posto al centro dell’opera
giocando su piani cromatici. Simboli e fiori nelle opere di
W. Pontin accompagnano l’elemento femminile o
l’architettura del luogo, anche nelle opere realizzate con

materiale grezzo, ma dalle forme originali.
Con L. Trabucco macchie di colori e di luce esplodono
nelle nature morte e negli angoli fioriti, mentre la calma
della notte si accompagna ad una falce di luce che coagula
su di sé la pace e l’estasi.
I colli che da lontano incorniciano Noale, creano
un’attrattiva e una visione poetica dai toni delicati nei
quadri di G. Trevisan.
E’ nella pennellata istintiva di R. Trevisan che i cromatismi
si trasformano in delicate nature morte, mosse da una
visione impressionista propria dell’artista.
I fiori di P. Volpato appartengono ad una tradizione
personale dell’artista che ama creare in fondi decisi tra il
verde e l’azzurro, dei collage suggestivi di visioni legate a
momenti occasionali della realtà.
Attraverso l’interpretazione degli artisti, la Torre delle
Campane è diventata una cornice di richiamo per tutti
coloro che in occasione della mostra hanno potuto
ammirare le opere, gustare il fascino stesso della Torre e
della vista dei territori che dall’alto spaziano più
liberamente.

L.M.

Arte

“Noale in fiore”: esplosione di colori e di profumi…Ma non solo
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LIBRO & LIBRI di Cazzaro in Largo San Giorgio a Noale,
si è fatto promotore di attività culturali, nell’ambito delle
quali ha invitato l’artista Lucio Trabucco ad esporre una
mostra personale d’arte.
Le opere  propongono una rivisitazione dei luoghi più
caratteristici di Venezia e della laguna, allargandosi
all’entroterra, alle colline, e a suggestivi  angoli di Noale.
Alcune nature morte riprendono temi della realtà con una
suggestione particolare.
Trabucco è un pittore seducente nelle sue visioni, dove la
forza del colore esplode in un ritmo musicale, che tocca il
sentimento, si spiega in tono ritmato seguendo ora il
movimento dell’acqua, le ombre della notte, la luce di una
trepida luna, o i bagliori della neve.
Nelle nature morte, le morbide trasparenze, le dilatazioni,
la forza cromatica, le dissolvenze si accompagnano ad
alcuni guizzi incisivi, a sovrapposizioni, creando una
visione tra il reale e il trasognato, con elementi anche di
fantasia.
Il particolare cromatismo, orchestrato su tonalità
emozionanti, la luminosità del giallo e le diverse tonalità
del bianco, quasi pulviscolare, si intersecano con angoli
della natura colti nel rispetto della realtà, ma di forte

vivacità, e mano a mano che si avvicinano al primo piano,
i particolari si sfaldano in screziature, in colpi di spatola, un
po’ sfuocati, in trasparenze e vibrazioni estrose, mossi da
uno spirito interiore.
Anche le vedute lagunari, nelle quali la distesa dell’acqua
e del cielo svolgono un ruolo da protagonisti, l’impasto
dei colori acquista un’influenza preponderante nella
ricerca figurativa, in un alternarsi di contrasti e di accordi,
creati per dare forza e movimento alla visione di
un’armonia prodotta dalle tonalità stesse in una dinamica
dello spazio visivo.

Lidia Mazzetto

Arte

Lucio Trabucco
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Trabucco - Notturno in Canal Grande Trabucco - Piazza XX Settembre - Noale



E’ ormai alle porte l’inizio della quarta stagione agonistica
del settore TRIATHLON della Polisportiva Sporting Club
Noale. La giovane società nata nel 2007 per volontà di
alcuni appassionati della disciplina sportiva del Triathlon,
sport olimpico che si basa sulla combinazione di nuoto,
bici e corsa, ha concluso la stagione 2010 raggiungendo
tutti gli obiettivi fissati. Pur contando ancora su un
contenuto numero di atleti iscritti, i risultati di prestigio
non sono mancati. Ben 67 le presenze in 25
manifestazioni regionali, nazionali ed internazionali delle
quali 7 riservate al settore giovanile. La società è nata
principalmente per far conoscere questa meravigliosa
disciplina ai giovani ed è proprio dalla squadra
preagonisitca che è arrivato il miglior risultato di stagione:
MARCO BARISON, dopo 6 tappe, si è piazzato al terzo
posto nella categoria Ragazzi delle Coppa Veneto

Giovanissimi! E Marco è stato premiato proprio a Noale,
sede della finale del circuito regionale, in occasione della
3° Torneo ASI di Triathlon Giovanile, gara organizzata dalla
società noalese il 28 agosto presso le piscine dello
sporting e la pista di atletica comunale.
A fianco del settore giovanile vi è anche un gruppo

Master in “fermento “ guidato da Vladi Vardiero,
responsabile del settore della polisportiva. E il 2010 per
molti di questi inossidabili atleti è stato l’anno della
riscossa in cui si sono avverati i sogni tenuti nel cassetto
per molto tempo. VLADI VARDIERO, dopo 4 anni di
allenamento, primo noalese  in assoluto a riuscire
nell’impresa, ha portato a termine a Klagenfurt in Austria
il suo primo Ironman in 12 ore e 53 minuti! L’ironman è la
gara più prestigiosa del triathlon dove l’atleta deve
percorrere, senza sosta, 3,8 km di nuoto, 180 km di bici
(in questa gara con un dislivello di 1500m) e una maratona
(42 km e 195 m.) di corsa! Essere un “finisher” è già una
impresa in quanto, oltre a consumare circa 10.000 kcal, è
richiesta una grande preparazione e determinazione
mentale. Vardiero ha completato la stagione con altri 2
importanti risultati: il 6° posto al Campionato Italiano di
Triathlon Lungo (4 km nuoto, 120 km bici e 30 km corsa)
e la partecipazione al Campionato del Mondo di Triathlon
Olimpico a Budapest in rappresentanza della nazionale
azzurra Ag Group della federazione. In queste “imprese
sportive”  lo stanno seguendo altri promettenti atleti del
sodalizio, quali MICHELE BARBIERO e MARCO
TREVISANUTTO, entrambi finisher nell’isola di Ischia al loro
primo Half Ironman, distanza che precede la più difficile
lunghezza dell’ironman.
Tutti coloro che fossero
intenzionati a iniziare la
pratica del Triathlon o
volessero avere notizie
al riguardo possono
contattare la sede della
Polisportiva, via De Pol
5, telefonando allo 041
442820 o direttamente
il responsabile del
settore al 335 8121349,
visitare il sito
www.sportingnoale.it o
inviare una mail a
vladi@vardiero.net

Sport

Nasce a Noale il Triathlon !
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Vladi Vardiero - Ironman 2010

Triathlon - piccoli atleti crescono



La stagione agonistica 2011 del
pattinaggio noalese è iniziata con
novità di grande rilievo per la vita
societaria e, conseguentemente, per
la sia attività sportiva. L’Associazione
Hockey e Pattinaggio di Noale ha
infatti cambiato denominazione
societaria  diventando “Associazione
Dilettantistica Hockey Pattinaggio
Gruppo Cosmo Noale”, con ciò
evidenziando una sponsorizzazione di
massimo rilievo e, quindi, l’apertura
di nuovi orizzonti in campo agonistico
e sportivo in genere.
In chiusura della scorsa stagione, la
Società noalese a livello italiano ha
conquistato il secondo posto assoluto
nella speciale classifica societaria
redatta in base a tutti i risultati
ottenuti, con suoi atleti convocati per
i Campionati Europei e Mondiali
guadagnando quindi giustamente
l’attenzione di un’imprenditoria
attenta, pronta a proiettarsi con il

proprio nome in ambiti ampi, al di là
degli stretti confini locali.
Questa nuova situazione ha già
prodotto i suoi frutti nel mese di
febbraio a Lignano, nei Campionati
Italiani Indoor, dove l’”ADHP Gruppo
Cosmo Noale” si è piazzata al terzo
posto assoluto a squadre con i tre
titoli italiani di Luca Presti, di Andrea
Peruzzo e  del “trio”  Presti-Peruzzo-
Triberio, titolo, quest’ultimo,
conquistato nell’Americana a squa-
dre. Nei recenti Campionati Pro-
vinciali l’ADHP Gruppo Cosmo Noale
ha conquistato il maggior numero di
titoli tra le Società partecipanti,
aggiudicandosi il primo posto nella
classifica a Squadre, sia su pista che
su strada, con ampissimo margine di
distacco sul secondo classificato.
Ad oggi, questa situazione, come si
può ben capire da queste brevi note,
fa sperare il meglio nei Campionati
Regionali di aprile e di maggio, con

una Società sempre più lanciata ai
massimi livelli mondiali.

Stefano Coin

Sport

ADHP Gruppo Cosmo Noale: nuovo nome, grande tradizione sportiva
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Squadra “agonisti” al gran completo



Sport

Tanto agonismo ma anche tanta attività per grandi e piccoli nuotatori

Il 2011 si presenta come un anno d’oro in casa Sporting
Club Noale. Grandi soddisfazioni si sono ottenute già dai
primi mesi grazie alle squadre agonistiche. I tanti risultati
di alto livello stanno a dimostrare l’ottimo lavoro svolto
dalla piscina Noalese, con la costante supervisione del
Direttore Sportivo Carlos Bertin e della Presidente
Manuela Lovo. Lo staff di tecnici è entusiasta dei
miglioramenti mostrati dagli atleti in questo periodo ed
ora, mantenendo la passione e la forza di un gruppo che
difficilmente si può trovare in altre realtà, punterà ad altri
decisi miglioramenti per la vicina stagione estiva. Ecco in
breve i principali risultati:
ESORDIENTI: ai Meeting Regionali (6 e 13 marzo) Alberto
Pesce si è laureato campione regionale sia nei 50 (32’’9)
che nei 100 (1’12’’7) rana siglando dei tempi che a
memoria nessuno ricorda in ambito regionale. Anche la
più piccola sorella di Alberto, Anita ha stupito prima
classificandosi seconda nei 100 rana (1’35’’2) per poi
vincere i 50 (44’’0). In casa Pesce la rana non tradisce mai
(ricordiamo che il fratello più grande Mattia è stato
campione del Mondo Juniores sempre nella rana). Altre
medaglie sono state ottenute da Nicolò Trabacchin,
bronzo di nei 100 delfino (1’12’’7), da Marco Vecchiato
che nei 50 dorso (39’’1) con grinta si è classificato terzo e
da Azzurra Petrini che nei 50 rana (40’’8) ha acciuffato una
medaglia meritatissima.
MASTER: al suo secondo anno di vita, la squadra master
si è presentata ai regionali di Veneto e Friuli Venezia Giulia
ottenendo un bel bottino di medaglie per un totale di 7 ori
(De Rossi Riccardo 1500 sl , Benedetti Giorgia 200 do,
Ferro Martina 50do, Vianello Alberto 50 df e 50 sl, Favaro
Morris 100 e 200 do), 6 argenti e 2 bronzi. Al momento
la squadra è salita in classifica a livello nazionale
raggiungendo il 24° posto.
SALVAMENTO Dopo la partecipazione al primo trofeo
Città di Lignano di Salvamento, dove la squadra ha
ottenuto il terzo posto assoluto, la compagine Noalese si
è presentata sempre a Lignano per i nazionali di categoria
con un numero record di atleti per la polisportiva, ben 20.
I risultati sono stati ottimi: 11 medaglie e un record
italiano juniores: i 3 ori sono stati ottenuti nei 100 ostacoli
da Scroccaro Denis,  nei 200 ostacoli, per il terzo anno
consecutivo, da Righetto Nicholas Carlo,  nella Staffetta
4x50 ostacoli da Pesce Niccolò, Favaro Giacomo, Ferro
Mauro e Righetto Daniel, con record italiano di categoria
juniores.
Ma in piscina a Noale non sono solo le squadre
agonistiche ad andare a gonfie vele: proseguono con

successo ed entusiasmo tutti i corsi di nuoto sia per
bambini che per adulti. Anche dal fronte fitness in acqua
tante le proposte per chi vuole mantenersi in salute e in
forma ma non vuole solo nuotare: Aquafitness, Aqua
senza Età, Aquatherapy, Aquabuilding e, grande novità,
Circuito Aquafit. Tante attività diverse per esigenze
diverse.
Lo staff di Noale continua la sua preparazione e si prepara
per dare sempre il meglio sia a livello agonistico che
amatoriale per i tanti soci che frequentano l’impianto. Per
l’estate, come di consuetudine, inizieranno per tutti i
bambini e i ragazzi i centri estivi “Vacanze in piscina”.

Michela Pezzato
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Nuoto: giovani
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Chiara Zuanon campionessa europea di karate

E’ proprio vero! CHIARA ZUANON, 16
anni, è medaglia d’oro al Campionato
Europeo Junior di Karate, svoltosi a
Novi Sad (Serbia) domenica 13
febbraio.
L’atleta dell’Asi Karate Veneto – Centro
Karate Project Noale, già detentrice del
titolo nazionale, bronzo sia nella
precedente edizione degli Europei che
ai Mondiali, è stata chiamata dalla
FIJLKAM, Federazione Italiana Judo
Lotta Karate ed Arti Marziali, a
rappresentare l’Italia al più importante
appuntamento agonistico in
programma per il  2011 nella disciplina
del Karate!
Ai nastri di partenza assieme a Chiara
erano presenti ben 44 atlete in
rappresentanza di altrettante nazioni
europee, partecipanti al campionato. La
Zuanon non ha avuto problemi ad
eliminare tutte le atlete incontrate sul
proprio cammino e, nell’incontro finale, ha avuto ragione
dell’atleta rappresentante della Grecia. A dire il vero,
bisogna dire che l’incontro decisivo è stato quello
disputato per finale di poule con la forte atleta

dell’Olanda, atleta che più impensieriva
lo staff tecnico azzurro che ha seguito
Chiara in questa avventura.
Avere la possibilità di portare una atleta
al più importante evento della
specialità, non è una cosa che, in 35
anni di attività di vita del sodalizio
Karate Project, sia capitata così spesso. 
Ed è stato proprio in occasione del
rientro di Chiara dal Campionato
Europeo che la società ha voluto
presentare a tutti gli Atleti del sodalizio
e ai loro Genitori la neo campionessa. In
questa occasione sono stati premiati dal
Presidente Vladi Vardiero tutti coloro
che hanno contribuito in modo
determinante al successo della giovane
atleta. In primis l’allenatore e
fisioterapista della squadra agonistica, il
dott. Samuel Zuanon, fratello di Chiara
che assieme al Maestro Vardiero hanno
creduto fin da subito alle potenzialità di

questa atleta. A fianco di Chiara è stato ricordato il primo
titolo europeo conquistato da una atleta noalese, la prof.
Cinzia Lovo, la quale nel lontano 1986, esattamente 25
anni prima, a Santander, in Spagna, conquistò con la
nazionale azzurra il suo primo titolo continentale.
Premiato anche il primo insegnante di Chiara, il Maestro
Stefano Nioli, il quale ha dato alla Zuanon le prime nozioni

di tecnica, insegnamenti preziosi che le hanno consentito
di arrivare dove è ora arrivata. Premiato anche il padre di
Chiara, Umberto Zuanon, a rappresentare tutti i genitori
degli atleti e a dimostrare che a fianco di un bravo atleta
c’è sempre una famiglia che con passione e sacrificio può
consentire alla società di raggiungere risultati altrimenti
impensabili. La festa è stata chiusa con la consegna al
Presidente onorario prof. Lino Vardiero la targa in ricordo
dei 37 anni di dirigenza sportiva che hanno permesso
all’Associazione noalese di essere sempre ai vertici dello
sport nazionale.
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Chiara Zuanon e il Pres. Vardiero

Chiara Zuanon Oro agli Europei 2011



Consiglio Comunale
Due anni di lavoro, due anni di risultati.
Capogruppo Civica dei Noalesi Riccardo Michielan
Dopo quasi due anni di Amministrazione
Celeghin posso dire con fermezza che questo
Gruppo di maggioranza ha raggiunto importanti traguardi.
Basti pensare alla tanto attesa e discussa Casa di Riposo:
finalmente è finita l’incertezza sul futuro di questa nostra
importante istituzione. Sono iniziati i lavori  in Via De Pol
(sito in cui sorgerà la nuova Casa di Riposo) e tra 2 anni
circa vedremo in funzione la struttura, destinata a
migliorare la qualità della vita dei nostri anziani e dei nuovi
ospiti che potrà accogliere. Continuo citando solo alcuni
degli altri obiettivi concretamente raggiunti, quelli più
incisivi per la nostra comunità e sotto gli occhi di tutti: il
completamento dei lavori della pista ciclabile in via
Polanzani; i piani di ristrutturazione del complesso
ospedaliero e la contestuale riorganizzazione degli uffici
comunali; il progetto di salvaguardia e riqualificazione del
centro storico del paese (che prevede la ristrutturazione e
valorizzazione degli edifici storici), una nuova viabilità (che
in questi giorni sta prendendo il via), il rilancio delle
attività e degli eventi nelle piazze. Tutte queste opere
sono state raggiunte grazie alla collaborazione e alla
partecipazione di tutti i singoli componenti
dell’Amministrazione. Il Gruppo rappresenta tanti punti
di vista quanti possono essere quelli dei cittadini noalesi,
ma l’obbiettivo risulta essere sempre lo stesso: il
miglioramento del nostro paese e così continueremo a
lavorare e a progettare il futuro di Noale. In questo nostro
progetto ogni critica e discussione è costruttiva e
testimonia il fatto che cerchiamo un confronto continuo
per poter migliorare il nostro operato.

Le lancette dell’ORA si fermano, il notiziario
“istituzionale” noalese, riparte con “Noale Notizie”!!
Patrizia Andreotti Capogruppo  Uniti per Rinnovare
E’ tornata l’ “ORA”…Anzi no!!! Grazie alla modifica della
delibera di Giunta già approvata il 17 febbraio 2011,
questo strumento istituzionale ha di fatto una nuova
testata: “Noale Notizie” ! All’amministrazione comunale
sono serviti 2 anni per tornare a pubblicare il notiziario
istituzionale, per altro previsto dallo statuto Comunale,
che informa i cittadini su cosa accade a Noale. Prima del
nostro intervento, come da delibera n° 22 del
17/02/2011, il presente notiziario si sarebbe dovuto
chiamare “L’ORA” titolo che riconduceva ad un notiziario
che in passato pubblicava numerosi  articoli a firma di
attuali amministratori, niente da dire: una decisione
discutibile! Era sufficiente riprendere quello già esistente,
semplice e senza necessità di sprecare tempo ed energie!
La comunicazione è indispensabile oggi perché arriva
nelle case delle persone e crea interesse soprattutto
rispetto alle vicende che riguardano più da vicino i
cittadini. Sembra però che spesso chi amministra ha il
timore di “informare”, infatti uno dei due giornali locali è
stato eliminato e non è più disponibile neanche in
biblioteca. In ultimo per oltre due mesi la rassegna stampa
che veniva inviata ai consiglieri dalle precedenti e
dall’attuale amministrazione comunale sembrava essere
stata “censurata” forse a causa della presenza dei
molteplici articoli a sfavore dell’attuale giunta, ma dopo le
nostre ripetute denunce è stata ripristinata. Cosa dire poi
della scarsa comunicazione utilizzata per la presentazione

del bilancio consuntivo a Noale e nelle frazioni. Tante
parole che a lungo andare svaniranno nel nulla. Vista la
limitata partecipazione dei cittadini a queste iniziative
forse è venuta a mancare anche la giusta informazione
sugli eventi programmati, ma anche l’interesse da parte
dei cittadini dato che è da 2 anni che si sentono dire che
“la colpa del non poter fare è del patto di stabilità”! 
Una breve nota non possiamo non dedicarla alle
celebrazioni dei 150 anni dell’Unità d’Italia che anche a
Noale si sono svolte il 17 marzo con grande successo e
partecipazione da parte della cittadinanza, peccato sia
mancata l’“unità” del gruppo di maggioranza durante le
celebrazioni. A volte sarebbe sufficiente ricordarsi che
siamo cittadini della stessa nazione e dovremmo esserne
fieri.

P.D.N - PROGETTO DEI NOALESI
Via Moniego Centro 102 – 30033 Noale (Ve)
Rag. Gianni Tegon - Capogruppo PDN
Dopo quasi due anni dall’insediamento della nuova
amministrazione Celeghin, è doveroso fare un bilancio che
contabilizzi i risultati ottenuti ma che sia anche una base di
partenza per analizzare le problematiche meritevoli di
attenzione e di immediata soluzione. Innegabile è stato il
coraggio dimostrato da questa amministrazione
nell’affrontare questioni delicate, ne è esempio la messa
in funzione della strada Valsugana che collega
Capitelmozzo a Cappelletta, opera silente per anni, o la
capacità di trovare una soluzione per l’esecuzione della
pista ciclopedonale a Moniego, cantiere bloccato per non
si sa bene quale motivo. Si è riusciti poi a concretizzare,
per lo meno, un piano attuativo nella zona ex Aprilia
cercando di salvare il salvabile;da riconoscere però come
le linee attuative di tali opere erano state già indirizzate
dalla scorsa Amministrazione come più volte asserito. Noi
della lista Civica PDN con il Nostro consigliere Gianni
Tegon abbiamo cercato di indirizzarci verso
un’opposizione responsabile di tipo costruttivo che ha
comportato ora il supporto ora l’obiezione alle difficili
scelte Amministrative tenendo ben presente le esigenze
della Cittadinanza Noalese e il rispetto del programma di
mandato sul quale si basa il consenso dei nostri elettori,
lasciando ad altri la retorica e l’opposizione ottusa. Resta
purtroppo da constatare come la decantata concretezza
che avrebbe dovuto caratterizzare il mandato dell’attuale
amministrazione, si sia oggi affievolita, soffocata da
scaramucce e diatribe politiche interne alla maggioranza,
specchio di una crisi politica di più ampio raggio ma
caratterizzata anche da un gioco forza che non ha niente a
che vedere con “l’amministrazione” che è diversa
“dall’arte della politica”. Temi ancor più scottanti devono
essere presi in considerazione da questa Amministrazione
quali la precaria situazione occupazionale della Fornace
Cavasin, la questione della viabilità (intesa come messa in
sicurezza del sistema viario ma anche ridefinizione della
viabilità del centro storico), la riqualificazione del
monoblocco ospedaliero e la Casa di riposo, la cui
gestione attribuita a un soggetto privato, rischia di far si
che questa si configuri come una residenza di lusso e che
non riesca a svolgere quella funzione necessaria alla
comunità noalese. Grande impegno e capacità dialettica ci
attendono a breve nell’affrontare questi problemi che, a
detta del nuovo Segretario Gambato Claudio, avranno
quale obiettivo primario il miglioramento della qualità
della vita e il benessere delle generazioni future,
superando ideologismi particolarismi e interessi di pochi.
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